
ALLEGATO SCHEDA B – Scelta avvalersi/non avvalersi insegnamento religione cattolica 

 

Modulo per l’esercizio del diritto di scegliere 
se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica 

 
Alunno/a __________________________________________________________________ 

Classe ______________ , a.s. _____________ , 

 
Premesso che lo Stato assicura l’insegnamento della religione cattolica nelle scuole di ogni ordine 
e grado in conformità all’Accordo che apporta modifiche al Concordato Lateranense (art. 9.2), il 
presente modulo costituisce richiesta dell’autorità scolastica in ordine all’esercizio del diritto di 
scegliere se avvalersi o non avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica. 
La scelta operata all’atto dell’iscrizione ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce e per i 
successivi anni di corso in cui sia prevista l’iscrizione d’ufficio, fermo restando, anche nelle 
modalità di applicazione, il diritto di scegliere ogni anno se avvalersi o non avvalersi 
dell’insegnamento della religione cattolica. 
 

Scelta di avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica      

  

celta di NON avvalersi dell’insegnamento della religione cattolica  

 
Data          Firma*                           
__________________ __________________________________________________ 
                                           __________________________________________________ 
 
* Studente/ssa della scuola secondaria di secondo grado ovvero genitori/chi esercita la responsabilità 
genitoriale/tutore/affidatario, per gli allievi delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I grado (se minorenni). 
Alla luce delle disposizioni del Codice civile in materia di filiazione, la scelta, rientrando nella responsabilità genitoriale, 
deve essere sempre condivisa dai genitori. 
N.B.: nel caso in cui risulti impossibile acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori, colui il quale appone la 
propria firma in qualità di esercente la responsabilità genitoriale, consapevole delle conseguenze amministrative e 
penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità ai sensi del DPR 445/2000, dichiara di aver effettuato la 
scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 
quater del Codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 
Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata all’Ufficio competente unitamente a copia fotostatica, non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore. 

 
Art. 9.2 dell’Accordo, con protocollo addizionale, tra la Repubblica Italiana e la Santa Sede firmato il 18 febbraio 1984, ratificato con 
la legge 25 marzo 1985, n. 121, che apporta modificazioni al Concordato Lateranense dell’11 febbraio 1929: 
«La Repubblica Italiana, riconoscendo il valore della cultura religiosa e tenendo conto che i principi del cattolicesimo fanno parte 
del patrimonio storico del popolo italiano, continuerà ad assicurare, nel quadro delle finalità della scuola, l’insegnamento della 
religione cattolica nelle scuole pubbliche non universitarie di ogni ordine e grado. 
Nel rispetto della libertà di coscienza e della responsabilità educativa dei genitori, è garantito a ciascuno il diritto di scegliere se 
avvalersi o non avvalersi di detto insegnamento. 
All’atto dell’iscrizione gli studenti o i loro genitori eserciteranno tale diritto, su richiesta dell’autorità scolastica, senza che la loro 
scelta possa dar luogo ad alcuna forma di discriminazione». 

 
N.B. I dati rilasciati sono utilizzati dalla scuola nel rispetto delle norme sulla privacy, previste  dal D.lgs. 196 del 2003 e successive 
modificazioni e dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio. 
 



ALLEGATO SCHEDA C – Scelta alternativa per non avvalentisi IRC 

 

Modulo integrativo per le scelte degli/lle alunni/e 
che NON si avvalgono dell’insegnamento della religione cattolica 

 
 
Allievo/a _________________________________________________________________ 
La scelta operata ha effetto per l’intero anno scolastico cui si riferisce. 
 

Attività alternative di carattere didattico e formativo  
L’alunno/a svolgerà, durante l’ora prevista per l’insegnamento di religione cattolica, una regolare ora di 
lezione, tenuta da docenti incaricati dall’istituto, basata sulle indicazioni programmatiche didattiche 
deliberate dal Collegio dei Docenti. Questa scelta determina una valutazione specifica quadrimestrale e 
finale riportata nel documento personale di valutazione dell’allievo/a. 

 

  

Attività di studio autonomo all’interno della scuola  
L’alunno/a svolgerà, durante l’ora prevista per l’insegnamento di religione cattolica, studio in forma 
autonoma, all’interno dell’istituto e sotto la supervisione di un docente incaricato. 

 

  

NON frequenza della scuola nelle ore di insegnamento di religione cattolica  
Questa scelta è possibile solo se l’ora di religione cattolica , per la specifica classe dell’allievo/a, nell’orario 
definitivo annuale, sarà collocata alla I^ o all’ultima ora di lezione: in questo caso, la famiglia (o lo/a 
studente/ssa maggiorenne) potrà chiedere rispettivamente di entrare alla II^ ora o di uscire al termine della 
penultima ora. 

 

 
La scelta si esercita contrassegnando solo la voce che interessa 
 
 
Data          Firma*                           
__________________ __________________________________________________ 
                                           __________________________________________________ 
 
* Studente/ssa della scuola secondaria di secondo grado (se maggiorenne), ovvero genitori/chi esercita la 
responsabilità genitoriale/tutore/affidatario, per gli allievi delle scuole dell’infanzia, primarie e secondarie di I e di II 
grado (se minorenni). Alla luce delle disposizioni del Codice civile in materia di filiazione, la scelta, rientrando nella 
responsabilità genitoriale, deve essere sempre condivisa dai genitori. 
N.B.: nel caso in cui risulti impossibile acquisire il consenso scritto di entrambi i genitori, colui il quale appone la 
propria firma in qualità di esercente la responsabilità genitoriale, consapevole delle conseguenze amministrative e 
penali per chi rilasci dichiarazioni non corrispondenti a verità ai sensi del DPR 445/2000, dichiara di aver effettuato la 
scelta/richiesta in osservanza delle disposizioni sulla responsabilità genitoriale di cui agli artt. 316, 337 ter e 337 
quater del Codice civile, che richiedono il consenso di entrambi i genitori. 
Ai sensi dell’articolo 38, D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, la dichiarazione è sottoscritta dall’interessato in presenza del 
dipendente addetto ovvero sottoscritta e inviata all’Ufficio competente unitamente a copia fotostatica, non 
autenticata, di un documento di identità del sottoscrittore. 

 
Data _________________________________ 
 
 
N.B. I dati rilasciati sono utilizzati dalla scuola nel rispetto delle norme sulla privacy, previste dal d. lgs. 196 d.lgs. 2003 e 
successive modificazioni e dal Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento europeo e del Consiglio. 


